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L’area infatti rientra nella fascia di 150 mt. dal Rio prima richiamato e perciò richie-

de l’autorizzazione, in fase di richiesta del permesso di costruire, della locale Commissio-

ne del Paesaggio a cui segue l’esame della Soprintendenza. 

Questa circostanza rappresenta un notevole elemento di controllo e tutela per il cor-

retto inserimento ambientale delle nuove opere. 

Conclusivamente si può affermare che le modifiche urbanistiche introdotte migliori-

no complessivamente le previsioni del PRG vigente agli effetti delle ricadute 

sull’ambiente e non necessitino quindi di particolari misure di mitigazione. 

 

VISTA AEREA DELLA ZONA AP8 
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ESTRATTO PRG VIGENTE 

 

 

ESTRATTO PRG VARIATO 
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MATRICE  IMPATTI:  

 
   
Componente ambientale Tipo impatto Misure mitigazione compensazione 

Aria  

 NECESSARIE 

sufficiente il rispetto della normativa specifica per utilizzare fonti 

energetiche rinnovabili (D.Lgs. 192/05 e L.R. 13/07) 

Acqua 

 NON  NECESSARIE 

basta la normativa vigente di carattere sovraordinato e quanto 

previsto nelle norme di attuazione 

Suolo 

 
Si riduce complessivamente la superficie destinata ad attività 

produttive del P.R.G. vigente 

Flora, fauna, ecosistemi 

 NON  NECESSARIE 

in quanto area con forte presenza umana e trasformazioni antro-

piche 

Rumore 

 
NECESSARIE 

a seguito dell’adeguamento del P.C.A. vigente 

Paesaggio 

 NON  NECESSARIE 

poiché l’ampliamento della zona AP8 avviene su di un’area già 

compromessa 

Patrimonio Culturale 

 
NON  NECESSARIE 

in quanto non si producono impatti su tale componente  

Popolazione 

 
Si producono effetti positivi sul locale sistema socio economico-

occupazionale 

Traffico veicolare 

 
NON  NECESSARIE 

In quanto non si prevede aumento del traffico in essere 

Rifiuti 

 NON  NECESSARIE 

sufficienti i sistemi in atto anche in considerazione del limitato 

incremento previsto 

Energia 

 
NON  NECESSARIE 

data la limitata estensione di previsione 

Elettromagnetismo 

 
NON  NECESSARIE 

in quanto non si producono impatti su tale componente 

Clima 

 
NON  NECESSARIE 

in quanto non si producono impatti su tale componente 

 impatto positivo impatto nullo o scarsamente rilevante 

 impatto medio impatto elevato 
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2.4 Caratteristiche del piano 
 

 

In quale misura il pia-

no o il programma 

stabilisce un quadro di 

riferimento per pro-

getti ed altre attività, o 

per quanto riguarda 

l’ubicazione, la natu-

ra, le dimensioni, e le 

condizioni operative o 

attraverso la riparti-

zione delle risorse 

La Variante in oggetto rappresenta il riferimento per la realiz-

zazione degli interventi edilizi e delle connesse urbanizzazioni 

programmate per l’adattamento di previsioni insediative esi-

stenti in funzione di fabbisogni locali. 

Il quadro di riferimento definito dalla variante consiste 

nell’ordinaria attività di conformazione del suolo attraverso la 

fissazione di destinazioni d’uso e parametri urbanistico-edilizi 

coerenti con le disposizioni legislative regionali. 

In quale misura il pia-

no o il programma in-

fluenza altri piani o 

programmi, inclusi 

quelli gerarchicamen-

te ordinati 

La Variante per sua natura di variante urbanistica propria del 

livello comunale non determina ricadute su altri piani o pro-

grammi. 

Esplica invece gli effetti di trasformazione del suolo connessi 

agli interventi edilizi previsti. 

La pertinenza del pia-

no o del programma 

per l’integrazione del-

le considerazioni am-

bientali, in particolare 

al fine di promuovere 

lo sviluppo sostenibile 

La variante opera delle scelte urbanistiche per soddisfare in-

dubbi interessi di carattere pubblico, legati principalmente al 

settore produttivo mediante modifiche atte a conseguire possi-

bilità di adeguato sviluppo di una azienda produttiva locale di 

estremo rilievo nel contesto socio-economico-occupazionale 

comunale. 

Problemi ambientali 

pertinenti al piano o al 

programma 

La modifica urbanistica introdotta con la presente variante 

comporta effetti positivi sull’ambiente in quanto riduce com-

plessivamente le aree destinate alle attività produttive e soddi-

sfa i fabbisogni emersi attraverso l’utilizzo di un’area già com-

promessa e meno rilevante ai fini agricoli – ambientali rispetto 

alle aree che invece riconduce a fini agricoli. 
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La rilevanza del piano 

o del programma per 

l’attuazione della 

normativa comunita-

ria nel settore 

dell’ambiente (ad es. 

piani e programmi 

connessi alla gestione 

dei rifiuti o alla prote-

zione delle acque) 

La Variante per la specificità delle sue previsioni non riveste 

significativa rilevanza ai fini dell’attuazione della normativa 

comunitaria nel settore ambientale. 

Va inoltre sottolineato che le aree in questione sono collegate o 

facilmente collegabili alla fognatura comunale e servite dalle 

infrastrutturazioni e dai servizi comunali quali la raccolta dei 

rifiuti urbani.  
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2.5 Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere inte-
ressate 
 

 

Probabilità, durata, fre-

quenza e reversibilità de-

gli effetti 

Gli effetti derivanti dall’attuazione degli interventi, tenen-

do conto che riguardano trasformazioni urbanistico-

edilizie del suolo, sono permanenti ed irreversibili. 

Carattere cumulativo de-

gli effetti 

Non sono rilevabili effetti cumulativi negativi. 

Si possono invece prevedere effetti cumulativi positivi in 

relazione alla risposta ai fabbisogni che affronta la variante 

per quanto concerne la locale situazione sociale ed econo-

mica. 

Natura transfrontaliera 

degli effetti 

I contenuti della variante non comportano effetti transfron-

talieri. 

Rischi per la salute umana 

o per l’ambiente (ad es. in 

caso di incidenti) 

Gli interventi previsti non comportano rischi per la salute 

umana e per l’ambiente. 

Entità ed estensione nello 

spazio degli effetti (area 

geografica e popolazione 

potenzialmente interessa-

te) 

L’area geografica e la popolazione interessata è quella 

strettamente locale. 

Valore e vulnerabilità 

dell’area che potrebbe es-

sere interessata a causa: 

- delle speciali caratteri-

stiche naturali o del pa-

trimonio culturale 

- del superamento dei li-

velli di qualità ambien-

tali o dei valori limite 

dell’utilizzo intensivo 

del suolo 

Non si prevedono interferenze dirette od indirette su aree 

con particolari caratteristiche naturali o sul patrimonio cul-

turale locale. 

Gli interventi della variante inoltre tendono a garantire va-

lori di utilizzo del suolo ottimali in relazione alla riduzione 

prevista di suolo agricolo non compromesso. 

Effetti su aree o paesaggi 

riconosciuti come protetti 

a livello nazionale, comu-

nitario o internazionale 

Non si verificano interferenze tra gli interventi previsti ed 

aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazio-

nale, comunitario o internazionale. 
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PARTE TERZA: 

DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA VAS 
------------------------------------------------------------------------------ 
 

 

1. Il procedimento di V.A.S. 
 

 

Come illustrato nel punto 1.3 della Parte Seconda, l’Amministrazione Comunale ha 

inoltrato il Rapporto Preliminare (formato dalla Parte Prima e Seconda della presente rela-

zione) ai soggetti competenti in materia ambientale individuati in: 

 ASL CN1 

 ARPA Piemonte (Dipartimento di Cuneo) 

 Provincia di Cuneo 

 

Nei termini previsti sono pervenuti due soli contributi da parte di Arpa Piemonte con 

nota prot. 97736 del 27/11/2015 e della Provincia di Cuneo con nota prot. 109482 del 

23.11.2015. 

Nel paragrafo che segue sono illustrati i chiarimenti forniti in merito alle osserva-

zioni e proposte formulate da Arpa e Provincia. 

Tenendo conto dei suddetti contributi e delle determinazioni dell’Organo Tecnico di 

cui il Comune si è avvalso, il Comune quale Autorità Competente nel procedimento VAS, 

tramite specifica determina (che costituisce provvedimento di verifica) del soggetto inca-

ricato (responsabile area tecnica) ha concluso il procedimento stesso escludendo la varian-

te parziale n. 3 dalla fase di valutazione. 

Il provvedimento di esclusione, che qui si allega, ha peraltro prescritto la necessità di 

integrare le norme di attuazione o le tabelle di zona relative all’area oggetto di variante 

con una puntuale disciplina finalizzata a ridurre gli impatti connessi agli interventi previ-

sti. 

Il procedimento di VAS avviato mediante la verifica preventiva di assoggettabilità, 

ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e s.m. si conclude con il provvedimento di verifica 

richiamato e la variante parziale, come previsto dalla D.G.R. 12-8931 del 09/06/2008, può 

proseguire il suo iter di adozione e poi di approvazione. 

  



SU_326_15.doc 74 

 



SU_326_15.doc 75 

 



SU_326_15.doc 76 

 



SU_326_15.doc 77 

 



SU_326_15.doc 78 

 



SU_326_15.doc 79 

2. Rilievi formulati dai soggetti competenti in materia ambientale 
e relative determinazioni assunte. 

 

 

In merito alle raccomandazioni dell’Arpa ed alle prescrizioni da recepire si sottoli-

nea quanto segue. 

 Attraverso l’introduzione di una specifica integrazione normativa per l’area oggetto 

di intervento sarà prescritto : 

 obbligo di predisporre la valutazione previsionale di impatto acustico; 

 necessità di ispirarsi, in sede di progettazione, ai contenuti del Protocollo Itaca 

per gli edifici industriali; 

 raccomandazione di utilizzo, in caso di necessità, per gli usi compatibili di ac-

que prelevate al di fuori del pubblico servizio di acquedotto; 

 raccomandazione di ridurre l’impermeabilizzazione del suolo e di adottare pa-

vimentazioni permeabili; 

 obbligo di adeguata movimentazione, accantonamento e riutilizzazione del ter-

reno agrario; 

 obbligo di rifinire la recinzione su lati nord ed ovest dell’area di intervento con 

modalità ambientalmente gradevoli e di utilizzare per le aree sistemate a verde 

specie erboree autoctone; 

 obbligo di limitazione della dispersione di flusso luminoso; 

 obbligo di limitare eventuali impatti sull’avifauna. 

 

 Per quanto concerne l’allacciamento della pubblica fognatura, tenendo conto delle 

destinazioni previste per la nuova edificazione (essenzialmente magazzini e depositi) 

non si prevedono maggiori incarichi sull’impianto di depurazione esistente. 

 Per quanto concerne l’adozione di soluzioni tecniche idonee a limitare processi di 

degrado del suolo, si precisa che in considerazione della morfologia del terreno (pia-

neggiante), della tipologia della costruzione (un solo piano ed assenza di interrati) e 

soprattutto della limitata superficie di intervento, non si prevedono significativi im-

patti in materia e che pertanto sono sufficienti le consuete attenzioni che si prestano 

in fase esecutiva dei lavori. 

 Relativamente alla raccomandazione di garantire una buona integrazione con il con-

testo paesaggistico si sottolinea che l’intervento è mirato ad una sola costruzione che 

completa gli edifici industriali esistenti e che quindi saranno utilizzate tipologie e 

materiali coerenti con l’esistente. 

 Relativamente alle raccomandazioni per l’impiego di terreno proveniente da altri siti 

si precisa che non se ne prevede l’eventualità. 

 

In merito alle raccomandazioni della Provincia si sottolinea quanto segue. 
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 Relativamente al temuto aumento dei flussi veicolari (settore viabilità) connessi 

all’ampliamento dell’area produttiva in oggetto si fa osservare che le nuove costru-

zioni previste sono principalmente rivolte a soddisfare esigenze di riordino e mag-

giore funzionalizzazione della struttura produttiva già esistente ed in particolare a 

soddisfare esigenze di magazzini e ricoveri oggi insufficienti. Tali problematiche 

non comporteranno dunque un aumento apprezzabile di flussi veicolari. Si precisa 

inoltre che gli interventi previsti non prevedono ulteriori accessi sulla SP30. 

 Relativamente alle raccomandazioni dell’Ufficio Protezione Civile si precisa che il 

P.R.G. è già adeguato al PAI ed alla circolare 7/LAP e successiva Nota Tecnica e 

che quindi gli interventi previsti ne osserveranno le relative prescrizioni. In partico-

lare le norme di attuazione richiamano esplicitamente gli obblighi di realizzazione 

degli interventi necessari per la sicurezza idrogeologica dell’area. 

 Relativamente al suggerimento (Ufficio Pianificazione) di riutilizzo della cascina 

esistente, si precisa che le necessità dell’azienda sono orientate alla realizzazione di 

magazzini e ricoveri (la sede direzionale e gli uffici sono già esistenti) e che quindi 

le caratteristiche strutturali di tali destinazioni non si conciliano con quelle 

dell’edificio esistente. 

 Relativamente alla necessità di modificare la classificazione acustica esistente (setto-

re tutela del Territorio), come richiamato in sede di Rapporto Preliminare, 

l’Amministrazione procederà come prevede la legge regionale di settore, successi-

vamente all’approvazione della variante. 

 Relativamente alle raccomandazioni relative alle risorse idriche (Ufficio Acque) si 

precisa che gli interventi previsti saranno senza dubbio compatibili i vari Piani di ge-

stione del fiume Po e delle Acque della Regione Piemonte. Relativamente infine alle 

condizioni conclusive si ritiene che le stesse siano operanti ope legis ma che non ab-

biano diretta attinenza con l’intervento edilizio che la Variante prevede. 

 

 

3. Modifiche apportate alla bozza di Variante Parziale a seguito del 

procedimento VAS 
 

 

A seguito del procedimento VAS, conclusosi come si è detto con il provvedimento 

di esclusione della fase di valutazione, ed in particolare sulla base delle prescrizioni forni-

te dal provvedimento di verifica, la variante parziale n. 3 è stata integrata con alcune nor-

me finalizzate a migliorare le ricadute ambientali delle nuove previsioni urbanistiche. 

Le norme di cui si tratta riguardano l’area AP8, oggetto di modifica, e sono state in-

serite nell’art. 25 delle norme di attuazione dello strumento urbanistico. 

Si riporta di seguito il testo dell’art. 25 con evidenziate in grassetto le modifiche in 

questione. 

Relativamente alla cartografia ed alle schede di zona non si prevedono ulteriori mo-

difiche e pertanto si rimanda a quanto inserito nell’allegato 7 della Parte Seconda. 
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